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Catechesi sul discernimentoCatechesi sul discernimento
mercoledì 26 ottobremercoledì 26 ottobre

7. Gli elementi 7. Gli elementi 
del discernimento. del discernimento. 

La desolazione.La desolazione.
Fratelli e sorelle, buongiorno!Fratelli e sorelle, buongiorno!

IIl discernimento, lo abbiamo visto nelle precedenti ca-l discernimento, lo abbiamo visto nelle precedenti ca-
techesi, non è principalmente un procedimento logico; techesi, non è principalmente un procedimento logico; 

esso verte sulle azioni, e le azioni hanno una connotazio-esso verte sulle azioni, e le azioni hanno una connotazio-
ne affettiva anche, che va riconosciuta, perché Dio parla al ne affettiva anche, che va riconosciuta, perché Dio parla al 
cuore. Entriamo allora in merito alla prima modalità affetti-cuore. Entriamo allora in merito alla prima modalità affetti-
va, oggetto del discernimento, cioè la desolazione. Di cosa va, oggetto del discernimento, cioè la desolazione. Di cosa 
si tratta?si tratta?

LLa desolazione è stata così definita: «L’oscurità dell’anima, a desolazione è stata così definita: «L’oscurità dell’anima, 
il turbamento interiore, lo stimolo verso le cose basse e il turbamento interiore, lo stimolo verso le cose basse e 

terrene, l’inquietudine dovuta a diverse agitazioni e tenta-terrene, l’inquietudine dovuta a diverse agitazioni e tenta-
zioni: così l’anima s’inclina alla sfiducia, è senza speranza, zioni: così l’anima s’inclina alla sfiducia, è senza speranza, 
e senza amore, e si ritrova pigra, tiepida, triste, come sepa-e senza amore, e si ritrova pigra, tiepida, triste, come sepa-
rata dal suo Creatore e Signore» (S. Ignazio di L., Esercizi rata dal suo Creatore e Signore» (S. Ignazio di L., Esercizi 
spirituali, 317). Tutti noi ne abbiamo esperienza. Credo che spirituali, 317). Tutti noi ne abbiamo esperienza. Credo che 
in un modo o nell’altro, abbiamo in un modo o nell’altro, abbiamo 
fatto esperienza di questo, della fatto esperienza di questo, della 
desolazione. Il problema è come desolazione. Il problema è come 
poterla leggere, perché anch’essa poterla leggere, perché anch’essa 
ha qualcosa di importante da dir-ha qualcosa di importante da dir-
ci, e se abbiamo fretta di liberarce-ci, e se abbiamo fretta di liberarce-
ne, rischiamo di smarrirla.ne, rischiamo di smarrirla.

NNessuno vorrebbe essere de-essuno vorrebbe essere de-
solato, triste: questo è vero. solato, triste: questo è vero. 

Tutti vorremmo una vita sempre Tutti vorremmo una vita sempre 
gioiosa, allegra e appagata. Ep-gioiosa, allegra e appagata. Ep-
pure questo, oltre a non essere pure questo, oltre a non essere 
possibile – perché non è pos-possibile – perché non è pos-

sibile –, non sarebbe neppure un bene per noi. Infatti, il sibile –, non sarebbe neppure un bene per noi. Infatti, il 
cambiamento di una vita orientata al vizio può iniziare da cambiamento di una vita orientata al vizio può iniziare da 
una situazione di tristezza, di rimorso per ciò che si è fat-una situazione di tristezza, di rimorso per ciò che si è fat-
to. È molto bella l’etimologia di questa parola, “rimorso”: il to. È molto bella l’etimologia di questa parola, “rimorso”: il 
rimorso della coscienza, tutti conosciamo questo. Rimor-rimorso della coscienza, tutti conosciamo questo. Rimor-
so: letteralmente è la coscienza che morde, che non dà so: letteralmente è la coscienza che morde, che non dà 
pace. Alessandro Manzoni, nei Promessi sposi, ci ha dato pace. Alessandro Manzoni, nei Promessi sposi, ci ha dato 
una splendida descrizione del rimorso come occasione per una splendida descrizione del rimorso come occasione per 
cambiare vita. Si tratta del celebre dialogo tra il cardinale cambiare vita. Si tratta del celebre dialogo tra il cardinale 
Federico Borromeo e l’Innominato, il quale, dopo una not-Federico Borromeo e l’Innominato, il quale, dopo una not-
te terribile, si presenta distrutto dal cardinale, che si rivolge te terribile, si presenta distrutto dal cardinale, che si rivolge 
a lui con parole sorprendenti: «“Voi avete una buona nuova a lui con parole sorprendenti: «“Voi avete una buona nuova 
da darmi, e me la fate tanto sospirare?”. “Una buona nuova, da darmi, e me la fate tanto sospirare?”. “Una buona nuova, 
io?” – disse l’altro. “Ho l’inferno nel cuore […]. Ditemi voi, io?” – disse l’altro. “Ho l’inferno nel cuore […]. Ditemi voi, 
se lo sapete, qual è questa buona nuova”. “Che Dio v’ha se lo sapete, qual è questa buona nuova”. “Che Dio v’ha 
toccato il cuore, e vuol farvi suo”, rispose pacatamente il toccato il cuore, e vuol farvi suo”, rispose pacatamente il 
cardinale» (cap. XXIII). Dio tocca il cuore e ti viene qual-cardinale» (cap. XXIII). Dio tocca il cuore e ti viene qual-
cosa dentro, la tristezza, il rimorso per qualche cosa, ed è cosa dentro, la tristezza, il rimorso per qualche cosa, ed è 
un invito a iniziare una strada. L’uomo di Dio sa notare in un invito a iniziare una strada. L’uomo di Dio sa notare in 
profondità ciò che si muove nel cuore.profondità ciò che si muove nel cuore.

È È importante imparare a leggere la tristezza. Tutti cono-importante imparare a leggere la tristezza. Tutti cono-
sciamo cosa sia la tristezza: tutti. Ma sappiamo leggerla? sciamo cosa sia la tristezza: tutti. Ma sappiamo leggerla? 

Sappiamo capire cosa significa per me, questa tristezza di Sappiamo capire cosa significa per me, questa tristezza di 
oggi? Nel nostro tempo, essa – la oggi? Nel nostro tempo, essa – la 
tristezza – è considerata per lo tristezza – è considerata per lo 
più negativamente, come un male più negativamente, come un male 
da fuggire a tutti i costi, e inve-da fuggire a tutti i costi, e inve-
ce può essere un indispensabile ce può essere un indispensabile 
campanello di allarme per la vita, campanello di allarme per la vita, 
invitandoci a esplorare paesaggi invitandoci a esplorare paesaggi 
più ricchi e fertili che la fugacità più ricchi e fertili che la fugacità 
e l’evasione non consentono. San e l’evasione non consentono. San 
Tommaso definisce la tristezza un Tommaso definisce la tristezza un 
dolore dell’anima: come i nervi dolore dell’anima: come i nervi 
per il corpo,            per il corpo,            (fine in II pag.) (fine in II pag.)   

Magnificent, magnificent desolation! 
(Magnifica, magnifica desolazione!)  

- L’astronauta Buzz Aldrin, appena disceso sulla luna -



essa ridesta l’attenzione di fronte a un possibile pericolo, o a un essa ridesta l’attenzione di fronte a un possibile pericolo, o a un 
bene disatteso. Per questo, essa è indispensabile per la nostra bene disatteso. Per questo, essa è indispensabile per la nostra 
salute, ci protegge perché non facciamo del male a noi stessi salute, ci protegge perché non facciamo del male a noi stessi 
e ad altri. Sarebbe molto più grave e pericoloso non avvertire e ad altri. Sarebbe molto più grave e pericoloso non avvertire 
questo sentimento e andare avanti. La tristezza alle volte lavora questo sentimento e andare avanti. La tristezza alle volte lavora 
come semaforo: “Fermati, fermati! È rosso, qui. Fermati”.come semaforo: “Fermati, fermati! È rosso, qui. Fermati”.

PPer chi invece ha il desiderio di compiere il bene, la tristezza er chi invece ha il desiderio di compiere il bene, la tristezza 
è un ostacolo con il quale il tentatore vuole scoraggiarci. In è un ostacolo con il quale il tentatore vuole scoraggiarci. In 

tal caso, si deve agire in maniera esattamente contraria a quanto tal caso, si deve agire in maniera esattamente contraria a quanto 
suggerito, decisi a continuare quanto ci si era proposto di fare. suggerito, decisi a continuare quanto ci si era proposto di fare. 
Pensiamo al lavoro, allo studio, alla preghiera, a un impegno Pensiamo al lavoro, allo studio, alla preghiera, a un impegno 
assunto: se li lasciassimo appena avvertiamo noia o tristezza, assunto: se li lasciassimo appena avvertiamo noia o tristezza, 
non concluderemmo mai nulla. È anche questa un’esperienza non concluderemmo mai nulla. È anche questa un’esperienza 
comune alla vita spirituale: la strada verso il bene, ricorda il comune alla vita spirituale: la strada verso il bene, ricorda il 
Vangelo, è stretta e in salita, richiede un combattimento, un Vangelo, è stretta e in salita, richiede un combattimento, un 
vincere sé stessi. vincere sé stessi. 

Fine del Messaggio di PaPa Francesco

Per la giornata Missionaria Mondiale 2022
«di Me sarete testiMonidi Me sarete testiMoni» (At 1,8)

Questa testimonianza completa, coerente e gioiosa di Cri-
sto sarà sicuramente la forza di attrazione per la crescita 
della Chiesa anche nel terzo millennio. Esorto pertanto 
tutti a riprendere il coraggio, la 
franchezza, quella parresia dei 
primi cristiani, per testimonia-
re Cristo con parole e opere, in 
ogni ambiente di vita.
2. «Fino ai confini della terra» 2. «Fino ai confini della terra» 
Esortando i discepoli a essere i suoi testimoni, il Signore 
risorto annuncia dove essi sono inviati: «A Gerusalemme, 
in tutta la Giudea e la Samaria e fino ai confini della terra». 
Emerge ben chiaro qui il carattere universale della missione 
dei discepoli. Si mette in risalto il  (fine in III pag.)  

SANTO NATALE 2022SANTO NATALE 2022
Visita delle Famiglie Visita delle Famiglie 

e Benedizione e Benedizione 
Carissimi, 
il Natale è una festa universale. Anche chi non si professa credente, 
infatti, può percepire in questa annuale ricorrenza cristiana qualcosa 
di straordinario e di trascendente, qualcosa di intimo che parla al 
cuore. È la festa che canta il dono della vita.
Ma per i cristiani nel buio di Betlemme si è accesa una grande Luce: è nato Gesù, il Figlio di Dio, la Parola 
che dà senso a tutta la nostra vita. 
Chiediamo a Maria Santissima, tabernacolo del Verbo incarnato, e a san Giuseppe, silenzioso testimone 
degli eventi della salvezza, di comunicarci i sentimenti che essi nutrivano mentre attendevano la nascita di 
Gesù, in modo che possiamo prepararci a celebrare santamente il prossimo Natale, nel gaudio della fede e 
animati dall’impegno di una sincera conversione.
Ringraziando tutti per la disponibilità e l’accoglienza, invochiamo su ciascuno la Santa Benedizione del Signore Gesù.
         don Paolo e don Cristoforo

I sacerdoti passeranno per la benedizione dalle 18.00 in poi.

Chi non fosse presente o avesse altre necessità può chiamare direttamente 

don Paolodon Paolo al 347 27 91 736   (meglio con messaggio WhatsApp)

oppure don Cristoforodon Cristoforo al 351 219 3186
Gio 3/11  - Cavour / Crotto Roma / Stretta / Parini / Chiesa Vecchia / vicolo della Chiesa /   
  piazza Fontana / Solferino 
Ven 4/11  - Foce / Mazzini / Mentana 
Lun 7/11  - Matteotti / Brianza 21A-F - 23 - 19 - 17/   
  XXV Aprile
Mar 8/11  - vicolo Volta / Lucio Virgilio Rufo 
Mer 9/11  - Pralaveggio / Delle Grigne / Bassi 
Gio 10/11  - ai Crotti 
Ven 11/11  - Panoramica 

Lun 14/11  - Monterobbio /Arcore

Mar 15/11  - Cantù 

Mer 16/11  - don Felice Ballabio / 

  Basso Formiano

Gio 17/11   - Aldo Moro

Ven 18/11  - Prealpi / Carpani



I I  DOMENIC A DOPO L A DEDICAZIONE DEL DUOMOII  DOMENIC A DOPO L A DEDICAZIONE DEL DUOMO   (30 ottobre) (30 ottobre) 

Lettura del profeta Isaia                (25, 6-10a) 
In quei giorni. Isaia disse: «Preparerà il Signore degli eserciti per 
tutti i popoli, su questo monte, un banchetto di grasse vivande, 
un banchetto di vini eccellenti, di cibi succulenti, di vini raffinati. 
Egli strapperà su questo monte il velo che copriva la faccia di tutti 
i popoli e la coltre distesa su tutte le nazioni. Eliminerà la morte 
per sempre. Il Signore Dio asciugherà le lacrime  su ogni volto, 
l’ignominia del suo popolo farà scomparire da tutta la terra, poi-
ché il Signore ha parlato. E si dirà in quel giorno: «Ecco il nostro 
Dio; in lui abbiamo sperato perché ci salvasse. Questi è il Signore 
in cui abbiamo sperato; rallegriamoci, esultiamo per la sua sal-
vezza, poiché la mano del Signore  si poserà su questo monte».
Lettera di san Paolo apostolo 
ai Romani              (4, 18-25) 
Fratelli, Abramo credette, saldo nel-
la speranza contro ogni speranza, e 
così divenne «padre di molti popoli», 
come gli era stato detto: «Così sarà la 
tua discendenza». Egli non vacillò nella 
fede, pur vedendo già come morto il 
proprio corpo – aveva circa cento anni – e morto il seno di Sara. 
Di fronte alla promessa di Dio non esitò per incredulità, ma si 
rafforzò nella fede e diede gloria a Dio, pienamente convinto 
che quanto egli aveva promesso era anche capace di portarlo 
a compimento. Ecco perché gli fu accreditato come giustizia. E 
non soltanto per lui è stato scritto che «gli fu accreditato», ma 
anche per noi, ai quali deve essere accreditato: a noi che credia-
mo in colui che ha risuscitato dai morti Gesù nostro Signore, il 

quale è stato consegnato alla morte a causa delle nostre colpe 
ed è stato risuscitato per la nostra giustificazione.
Lettura del Vangelo secondo Matteo          (22, 1-14)
In quel tempo. Il Signore Gesù riprese a parlare loro con pa-
rabole e disse: «Il regno dei cieli è simile a un re, che fece una 
festa di nozze per suo figlio. Egli mandò i suoi servi a chiamare 
gli invitati alle nozze, ma questi non volevano venire. Mandò di 
nuovo altri servi con quest’ordine: “Dite agli invitati: Ecco, ho 
preparato il mio pranzo; i miei buoi e gli animali ingrassati sono 
già uccisi e tutto è pronto; venite alle nozze!”. Ma quelli non 
se ne curarono e andarono chi al proprio campo, chi ai propri 
affari; altri poi presero i suoi servi, li insultarono e li uccisero. 

Allora il re si indignò: mandò le sue 
truppe, fece uccidere quegli assassini 
e diede alle fiamme la loro città. Poi 
disse ai suoi servi: “La festa di nozze è 
pronta, ma gli invitati non erano degni; 
andate ora ai crocicchi delle strade e 
tutti quelli che troverete, chiamateli 
alle nozze”. Usciti per le strade, quei 

servi radunarono tutti quelli che trovarono, cattivi e buoni, e la 
sala delle nozze si riempì di commensali. Il re entrò per vedere 
i commensali e lì scorse un uomo che non indossava l’abito nu-
ziale. Gli disse: “Amico, come mai sei entrato qui senza l’abito 
nuziale?”. Quello ammutolì. Allora il re ordinò ai servi: “Legate-
lo mani e piedi e gettatelo fuori nelle tenebre; là sarà pianto e 
stridore di denti”. Perché molti sono chiamati, ma pochi eletti».

movimento geografico “centrifugo”, quasi a cerchi 
concentrici, da Gerusalemme, considerata dalla 
tradizione giudaica come centro del mondo, alla 
Giudea e alla Samaria, e fino “all’estremità della 
terra”. Non sono mandati a fare proselitismo, ma 
ad annunciare; il cristiano non fa proselitismo. Gli 
Atti degli Apostoli ci raccontano questo movimen-
to missionario: esso ci dà una bellissima immagine 
della Chiesa “in uscita” per compiere la sua voca-
zione di testimoniare Cristo Signore, orientata dal-
la Provvidenza divina mediante le concrete circo-
stanze della vita. I primi cristiani, in effetti, furono 
perseguitati a Gerusalemme e perciò si dispersero 
in Giudea e Samaria e testimoniarono Cristo dap-
pertutto. Qualcosa di simile ancora accade nel 
nostro tempo. A causa di persecuzioni religiose e 
situazioni di guerra e violenza, molti cristiani sono 
costretti a fuggire dalla loro terra verso altri Pae-
si. Siamo grati a questi fratelli e sorelle che non si 
chiudono nella sofferenza ma testimoniano Cristo 
e l’amore di Dio nei Paesi che li accolgono. (fine)

GIORNATA DIOCESANNA CARITASA CARITAS
GIORNATA MONDIALEE DEI POVERIDEI POVERI
domenica 6 novembree 20222022

Stiamo vivendo un tempo contrassegnato ancora da grande fatica e 
incertezza. La guerra continua a colpire duramente molti paesi in 

tutto il mondo e da parecchi mesi ormai è alle nostre porte. È nostra 
ferma convinzione che scegliere la via del Vangelo è scegliere la via della 
pace. Da qui la scelta del tema dell’anno: La via del Vangelo è la pace.

Accogliamo l’invito del nostro Arcivescovo nella proposta pastorale 
“Kyrie Alleluia Amen”, in cui ci ricorda che “Abbiamo bisogno di 

pregare, di imparare a pregare, di insegnare a pregare, perché la grazia 
di Dio operi e sia anima della missione, della carità, dell’impegno a 
vivere nel mondo, per il mondo, senza diventare sale insipido, presenza 
insignificante” perché la preghiera  “è il tempo in cui il dono dello Spirito 
ci rende conformi al Figlio e ci fa essere quindi uomini e donne di pace”.

La via deL vangeLo è La pace.La via deL vangeLo è La pace.



Celebrazione del SacrCelebrazione del Sacraammento delento del Battesimo Battesimo    
27/11 - 15/01/2023 - 19/227/11 - 15/01/2023 - 19/2

Telefonare per tempo Telefonare per tempo per fissarper fissare l’incontro con don e l’incontro con don Paolo.Paolo.

ANCHEANCHE TU PUOI DARCI UNA MANO TU PUOI DARCI UNA MANO
per compiti semplici, brevi (come aprire e chiudere la 
chiesa) e/o occasionali e - per chi ha più disponibilità 
- anche per collaborazioni più ampie.    

Parla direttamente con don Paolo.

La segreterLa segreteria è ia è aperaperta dalle 14.30 alle 18.00ta dalle 14.30 alle 18.00
Tel. segreteria: 031 627 471 

e-mail: albavilla@chiesadimilano.it   
Sito: Sito: www.parrocchiadialbavilla.it  

don Paolodon Paolo: 347 27 91 736 : 347 27 91 736 
e-mail: pvesen@gmail.com

don Luciano Spinelli: 345 297 1254 
don Cristoforo Lokossa: 351 219 3186

CELEBRAZIONI LITURGICHECELEBRAZIONI LITURGICHE

PRPREGHIERAEGHIERA

Lezionario AmbrosianoLezionario Ambrosiano
Festivo: Festivo: anno C anno C 
Feriale: anno II, settimana dellaFeriale: anno II, settimana della II II
domenica dopo la Dedicazionedomenica dopo la Dedicazione
Liturgia delle Liturgia delle Ore: III settimana del salterioOre: III settimana del salterio

DomenicaDomenica 30 30  I I  dopo la Dedicaz ioneII dopo la Dedicaz ione

Lunedì 31Lunedì 31  Vigiliare della SolennitàVigiliare della Solennità

  8.30  (Non c’è la S. Messa)
  18.00  Corrias Antonio
MartedìMartedì  11  Solennità di TUTTI i SANTISolennità di TUTTI i SANTI
      Sante Messe: 8.30 - 9.45 - 11.00
MercoledìMercoledì 2 2      Commemorazione dCommemorazione dei fedeli defunti ei fedeli defunti 
 8.30 (in chiesa) Per tutti i fedeli defunti
 15.00 (al cimitero) Per tutti i parrocchiani defunti
 20.45 (in chiesa) Ad mentem Summi Pontificis

Giovedì 3Giovedì 3  Per le vocazioni sacerdotali   Per le vocazioni sacerdotali   

  8.30  Alfonso e Maria / Anzani Antonietta
(dopo la Messa esposizione del SS. Sacramento e adorazione per-
sonale fino alle 11.45 con la recita dell’Angelus e la riposizione)

Venerdì 4Venerdì 4  S. Carlo Borromeo, vescovoS. Carlo Borromeo, vescovo

  8.30  Corti Carolina e Frigerio Pierino
Sabato 5Sabato 5  Vigiliare della domenicaVigiliare della domenica  

  18.00  
DomenicaDomenica 6 6  CRISTO RE DELL’UNIVERSOCRISTO RE DELL’UNIVERSO
  8.30  Cioccarelli Giuseppina  
 11.00  Terenghi Liliosa

Padre di tutti gli uomini, 
per te nulla è troppo piccolo.

Nessun cuore per te è troppo duro 
perché tu non l’ami.

Tu hai voluto aver bisogno di tutti e come, 
noi uomini, 

non potremo aver bisogno degli altri?
Insegnami a scoprire le meraviglie 

di ogni uomo e donna.
La bellezza, la bontà, lo splendore, la luce

anche nel viso più triste e tormentato 
è la tua luce.

Fammi scoprire che non c’è persona
che non abbia nulla da dirmi o insegnarmi.

( fine domenica prossima)

In settimana abbiamo celebrato le esequie per i defunti
TERRAGNI GIOVANNITERRAGNI GIOVANNI, di anni 79

LISANTI LEONZIOLISANTI LEONZIO, di anni 79
Concedi, o Padre, a questi cari fratelli di partecipare al banchetto eter-
no, preparato nei cieli da Cristo Risorto, nostro Signore. AMEN.

In occasione delle benedizioni natalizie i sacerdoti consegneranno a tutte le 
famiglie la lettera del nostro Arcive-

scovo “Un sorriso per Natale”: “Non ci 
sono risposte a tutte le domande, non 
ci sono medicine per tutte le ferite. Ma 
c’è il tempo per un sorriso”.

ATTENZIONE  -  ATTENZIONEATTENZIONE  -  ATTENZIONE
Nei mesi di novembre e dicembre - in concomitanza con le 
Benedizioni alle famiglie per il Natale - la S. Messa del giovedìS. Messa del giovedì 
sarà celebrata sempre al mattino, alle ore 8.30ore 8.30.

Venerdì 4 noV.Venerdì 4 noV.
ore 21.00ore 21.00

cine teatrocine teatro
“della rosa”“della rosa”


